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1. Il sentiero: la principale attrezzatura turistica della montagna 
 
In base alle nuove statistiche in campo turistico decine di milioni di persone in Europa praticano 
l'escursionismo a vari livelli, e sempre di più il sentiero diventa l'attrezzatura turistica più ricercata 
come mezzo di scoperta della natura, dei territori e delle popolazioni che vi vivono. 
Camminare per conoscere: questa è la filosofia che anima l'escursionista che percorre un itinerario 
alla scoperta delle bellezze della natura, di ritmi di vita antichi e dimenticati, a volte lenti e faticosi, 
assai diversi dalla realtà che si vive quotidianamente. 
La domanda di escursionismo ha spinto molti paesi a promuovere politiche di salvaguardia della 
rete di sentieri e di commercializzazione del prodotto "turismo escursionistico": è la Svizzera, con 
50.000 km di sentieri e percorsi, a guidare (densità rispetto alla superficie) la classifica dei paesi 
che dispongono di una simile offerta turistica. Recentemente poi, soprattutto in Austria e Svizzera, 
camminare è diventata un'attività fondamentale anche in inverno, con passeggiate nel silenzio, nei 
paesaggi da fiaba dei boschi innevati. In Austria per esempio esistono attualmente 14.000 km di 
sentieri e percorsi mantenuti aperti e battuti anche in inverno: non esiste più il complesso del "non 
saper sciare". Le inchieste condotte in Austria parlano chiaro: tra la clientela delle località invernali, 
il 20% pratica lo sci alpino, il 40% lo sci di fondo e il 40 % l'escursionismo o altre attività legate alla 
scoperta della natura. 
Negli ultimi anni sta diventando sempre più evidente che lo sviluppo di forme di turismo 
ecocompatibile si dimostra straordinario volano di riqualificazione e sviluppo di diverse potenzialità 
economiche presenti sul territorio. Questa peculiare prerogativa del turismo assume una capitale 
importanza in ambiti a rischio d’abbandono come la montagna, dove le necessità particolari ma 
spesso irrinunciabili dei valligiani sono state spesso dimenticate dalle amministrazioni centrali. La 
disattenzione e la disaffezione nei confronti della montagna ha provocato processi 
d’impoverimento e abbandono con conseguenze talora catastrofiche in termini di equilibrio 
ambientale. Lo sviluppo del turismo riveste così duplice valenza: da un lato crea nuove opportunità 
di occupazione e di fonti di reddito convogliando verso l’economia di valle capitali non prodotti in 
loco, dall’altro obbliga i residenti alla manutenzione e alla valorizzazione dell’identità del territorio. 
 
 

2. Il Catasto dei sentieri (progetto CAI - Provincia VCO) 
 
Il Catasto dei Sentieri del Verbano Cusio Ossola è uno strumento per conoscere, amministrare, 
proteggere e promuovere la viabilità pedestre del territorio provinciale. Nato per iniziativa della 
Sezione del Club Alpino Italiano EST Monterosa, il progetto è stato fortemente sostenuto (anche 
finanziariamente) dalla Provincia del VCO – Assessorato al Turismo. 



In 8 anni di impegno, sia progettuale che di attività di rilevamento e segnalazione dei percorsi, da 
parte delle 17 Sezioni locali del C.A.I. sono state individuate le linee guida sulle quali svolgere 
l'intero lavoro: 
·  Sono stati censiti i sentieri ufficiali dell’intero territorio suddiviso in Zone catastali, identificate 

ciascuna con una lettera maiuscola. 
·  Ogni Zona è stata identificata su base morfologica e storica, così che ognuna di esse risulta 

attraversata da una importante Via Storica che ne costituisce la spina dorsale viaria. 
·  In ogni Zona i sentieri sono stati numerati, a partire dallo 0 che identifica la Via Storica, usando 

un metodo già usato per le strade urbane, numeri pari per un versante e dispari per quello 
opposto. 

·  Sono identificati come "sentiero" tutte le vie pedestri e i punti di partenza e di arrivo vengono 
scelti tra i centri abitati, gli alpeggi e i passi. 

·  Di ogni sentiero vengono individuate le località che presentano particolarità di interesse storico, 
architettonico, naturalistico o paesaggistico. 

·  Per ogni sentiero viene realizzata una scheda a cura di un volontario che ne diviene il 
Referente. Nella scheda vengono riportate le coordinate cartografiche, i tempi di percorrenza, 
la tipologia e lo stato del fondo, la presenza d'acqua, la tipologia ambientale delle zone 
attraversate, nonché alcune brevi note a proposito di particolari evidenze storiche, 
paesaggistiche, ecc. 

·  Il Referente del Sentiero si assume il compito di monitorare lo stato di manutenzione del fondo 
e della segnaletica e tramite il Referente della Zona, segnalare all'Amministrazione 
territorialmente competente gli eventuali interventi da adottare. 

·  La cartografia di lavoro  prodotta si basa sulla C.T.R. del Piemonte (ortofotocarte 1:10.000), 
"tagliata" e talvolta riscalata (1:13.000 - 1:18.000) in modo da comprendere su un'unica cartina 
le unità sentieristiche. 

 
La mole di dati raccolti e uniformati secondo standard predefiniti costituiscono al momento un 
efficace strumento di lavoro per gli addetti del settore. Nasce ora l’esigenza di realizzare un 
prodotto agevole di facile consultazione a disposizione del turista e di chiunque, attraverso la rete 
escursionistica, voglia riscoprire la storia, la cultura, la natura, l’ambiente e le tradizioni del territorio 
del VCO. 
 
 

3. Scopo e caratteristiche del progetto “ Cartografia”  
 
In questo progetto si intende proseguire nel rapporto di collaborazione instauratosi tra le Sezioni 
CAI Est Monte Rosa e la Provincia del VCO finalizzando il lavoro di censimento e segnaletica 
svolto in questi anni con la realizzazione di una “Carta dei sentieri escursionistici” della Provincia. 
Questa fase rappresenta la tappa finale di un progetto generale e più ampio di valorizzazione e 
riscoperta del territorio.  
In particolare si intende procedere alla realizzazione di 4 carte escursionistiche alla scala 1:50.000 
a coprire l’intero territorio provinciale secondo lo schema grafico di allegato 1. 
 
1. Valle Antigorio, Divedro e Formazza 
2. Valle Bognanco, Antrona e Anzasca 
3. Valle Vigezzo, Isorno e Parco Nazionale Valgrande 
4. Verbano e Cusio 
 
Le carte saranno realizzate con le seguenti caratteristiche: 
·  scala 1:50.000 
·  dimensioni cm 98 x 68 
Ogni carta dovrà essere disegnata ex-novo utilizzando come fonti cartografiche di riferimento le più 
recenti produzioni ufficiali realizzate in Italia e in Svizzera dalle quali verranno ridisegnati e 
posizionati i seguenti elementi: 



·  Idrografia (rete idrografica principale e secondaria, ivi compresi gli impluvi di alta quota con 
particolare attenzione alle situazioni orografiche complesse) 

·  Orografia (con sfumo e curve di livello aventi equidistanza di 50 metri con curve direttrici ogni 
100 metri, con l'aggiunta di disegno dimostrativo di rocce o pareti impervie, laddove presenti) 

·  Morfologia del terreno (tratti significativi come partizioni, filari, allineamenti, macchie, fenomeni 
geomorfologici quali cavità, carsismi, punte, pinnacoli, dossi, terrazzi naturali o artificiali, trincee 
profonde, rilevati che contribuiscano ad aumentare i punti di riferimento della carta) 

·  Ambiti forestali (boschi e foreste a copertura densa, con indicazione sporadica per boschi e 
foreste a copertura rada, con indicazione di alberi isolati di particolare evidenza visiva) 

·  Confini amministrativi differenziati nel tratto (comune, comunità montana o regione di 
montagna, provincia, regione, stato), altri confini relativi ad ambiti e aree protette o tutelate 

·  Rete di comunicazioni (strade e sentieri classificati per tipologia, ferrovie a uno o due binari e 
stazioni, tramvie, funicolari, cremagliere, impianti di risalita, piste da sci, porti e attracchi ecc.) 

·  Aree urbanizzate, con particolare riferimento a nuclei sparsi e località isolate, limitando 
l'impiego della “piastra” al solo concentrico degli abitati maggiori 

·  Elementi minuti del paesaggio quali cappelle isolate, croci, edicole, case e dimore isolate, 
rifugi, impianti tecnologici 

A questi elementi base dovranno essere aggiunti con specifica evidenza grafica (icone) le 
seguenti informazioni tematiche, desunte dai contributi di eventuali esperti, che qualificano la carta 
come prodotto ad uso turistico: 
·  rete escursionistica pedonale attrezzata con relativa classificazione e numerazione; 
·  simbologia essenziale dei servizi turistici offerti (rifugi, bivacchi, alberghi, ristoranti ecc.) 
·  simbologia essenziale delle attività sportive-ricreative (campi sportivi, piste ciclabili ecc.) 
La toponomastica dovrà essere particolarmente curata, utilizzando anche nomi desunti dalle 
denominazioni dialettali locali. Particolare rilievo dovrà essere dato alla toponomastica 
escursionistica con nomi di monti, rifugi, passi ecc. 
Il disegno del rilievo dovrà essere eseguito con il metodo tradizionale dello sfumo realizzato con 
luce proveniente da sinistra; con il disegno del rilievo vi dovrà essere anche il disegno delle rocce. 
 
 
 

4. Metodologia di lavoro 
 
Il lavoro verrà impostato in due distinte fasi operative: 
1. Pianificazione dei sentieri mediante l’utilizzo delle tecnologie GIS 
2. Realizzazione grafica delle carte escursionistiche  
 
4.1. Le tecnologie GIS nella gestione del territorio 
 

Le nuove tecnologie informatiche hanno trovato larga applicazione nella gestione amministrativa 
delle risorse pubbliche e private e, in particolare, nella gestione del territorio. Sistemi che 
permettono la manipolazione di un gran numero d'informazioni in orizzontale ed in verticale, relativi 
a differenti settori disciplinari tra loro interagenti, nonché di capire e simulare l'evolversi dei 
fenomeni. Quest'esigenza di maggiore informazione finalizzata al governo del territorio ed ai temi 
dell'ambiente e del paesaggio, costituiscono la sfida con cui dovranno cimentarsi le 
amministrazioni pubbliche nel prossimo futuro e il tema dominante della pianificazione urbanistica. 
I Sistemi Informativi Geografici (Geographical Information Systems, GIS) rendono possibile 
l'analisi e la valutazione delle varie componenti territoriali. Attraverso i GIS è possibile trattare 
informazioni geografiche georeferenziate e rappresentare lo spazio in termini geometrici e 
topologici, disponendo in qualsiasi momento di un complesso integrato ed informatizzato di dati 
multisettoriali di origine differente, facilmente attualizzati e relazionati tra loro attraverso un 
contrassegno comune (ad esempio lo spazio geografico di un territorio o di un'area). I dati raccolti 
così definiti e strutturati, confluiscono poi in un sistema informativo di facile consultazione, 
aggiornabile ed elaborabile attraverso software che forniscono al progettista (o al decisore 



pubblico) risposte di tipo prevalentemente quantitativo e, attraverso le tecniche valutative, anche di 
tipo qualitativo, a supporto delle scelte progettuali. 
I GIS sono infatti generalmente organizzati come database relazionali in cui una delle banche dati 
utilizzate è composta da dati cartografici di riferimento (digital map information). Questi dati 
vengono poi integrati da informazioni di altra natura (nongraphics attribute data) esistenti in altre 
banche dati, attraverso relazioni logiche convenzionali del sistema. 
Le digital map informations si distinguono dalle usuali carte territoriali, in quanto informazioni 
cartografiche digitali, dove i dati territoriali, provenienti da diverse fonti cartografiche, possono 
essere selezionati ed elaborati al fine di produrre altri dati. Le nongraphics attribute data sono 
informazioni descrittive del territorio, anch’esse provenienti da diverse fonti, che non 
rappresentano in genere oggetti fisici. Esse rappresentano un patrimonio d'informazione cospicuo 
anche se più vulnerabile proprio perchè dati che necessitano di manipolazione e interpretazione. 
I prodotti ottenibili attraverso i GIS, dopo le interazioni desiderate, possono quindi assumere la 
forma di carte, di grafici, di tabelle, di relazioni o semplicemente di immagini di video, visibili dalle 
stazioni di lavoro che progressivamente, tenderanno a sostituire altre forme di rappresentazione 
delle informazioni. Queste immagini potranno essere di tipo statico o dinamico, possono essere, 
inoltre, di sintesi di più carte tematiche, date dall'incrocio ponderato delle informazioni di base. 
 
I campi applicativi possono essere molteplici e diversificati in numerosi campi disciplinari: 
- nella pianificazione urbana e regionale; 
- nella gestione delle risorse naturali; 
- nelle aree ad elevata pressione urbana e demografica; 
- nelle aree particolarmente sensibili: coste, parchi e riserve naturali; 
- nelle aree agricole di elevata fertilità. 
 
Applicazioni recenti hanno inoltre prodotto notevoli risultati nella gestione e catalogazione del 
patrimonio storico, del verde pubblico e naturale e dei servizi a rete: acqua, energia, rete viaria e 
trasporti e nella determinazione dei rischi: in particolare idrogeologico e sismico e d'inquinamento 
e nella simulazione di alternative d'intervento possibili e di studi d©impatto ambientale. A 
supporto delle decisioni (pubbliche e private), i GIS forniscono dati e cartografie d'appoggio a 
progetti di sviluppo e approfondite analisi in rapporto a relazioni spaziali complesse; forniscono poi 
tutti quegli elementi conoscitivi necessari per la valutazione delle alternative possibili sia in 
rapporto all'evoluzione dei sistemi territoriali che nella fase d'intervento. 
 
 
4.2. Pianificazione dei sentieri mediante l’utilizzo delle tecnologie GIS 
 

In questo progetto si intende operare utilizzando le moderne tecnologie GIS. Tutti i sentieri censiti 
nell’ambito del progetto “Catasto dei sentieri del VCO” saranno ricontrollati sul terreno e 
ricartografati con esattezza sul terreno utilizzando il GPS (Global Position System) che 
recentemente (primavera 2000) ha acquisito un grado di perfezione elevato grazie alla 
eliminazione da parte americana del margine di errore precedentemente inserito per motivi 
strategico - militari. 
Come base di riferimento cartografico verrà utilizzata la Carta Tecnica Regionale Numerica della 
Regione Piemonte. Si potrà successivamente sovrapporre altre carte in forma numerica o raster a 
scala minore o maggiore per avere un dettaglio diverso delle informazioni. 
Si procederà quindi alla digitalizzazione di tutti gli elementi lineari (sentieri) e puntuali (luoghi di 
posa della segnaletica, rifugi e bivacchi) che costituiscono la rete escursionistica del VCO. Questo 
lavoro costituisce un primo fondamentale tassello di un lavoro molto più complesso di cartografia 
informatizzata. Si va cioè a costruire un sistema informativo territoriale che avrà in seguito la 
funzione di “contenitore” continuamente aggiornabile ed espandibile con l’inserimento di ulteriori 
dati georiferiti (ad esempio la rete stradale, punti di interesse storico, culturale, naturalistico…). 
La digitalizzazione dei sentieri sarà effettuata distinguendo i diversi tratti in base al tipo di fondo del 
piano di calpestio (tratti asfaltati, tratti sterrati, sentieri…) in modo da consentire analisi successive. 
A ogni sentiero sarà associata una scheda relativa allo stato di manutenzione generale (fondo, 
segnaletica, stato delle opere e delle eventuali attrezzature). 



Anche ad ogni punto di posa della segnaletica sarà associato il relativo formulario di posa in modo 
da avere informazioni istantanee. 
In futuro ci sarà la possibilità, mediante un sistema di ipertesti, di aprire ulteriori schede e capitoli in 
cui verranno trattati gli argomenti in maniera più completa ed esaustiva (punti di interesse lungo i 
sentieri). Vi sarà inoltre la possibilità di visualizzare delle immagini ed avere tutte le informazioni 
bibliografiche relative. 
 
 

1. Collegamenti con altri progetti e possibili sviluppi futuri 
 
·  La costituzione di un simile sistema informativo, debitamente ampliato in futuro con ogni 

genere di informazione riguardante il territorio provinciale, costituirà uno strumento operativo 
indispensabile anche nella pianificazione e in qualsiasi studio di impatto ambientale. Pertanto 
rappresenta un progetto che a livello di Provincia del VCO coinvolge direttamente non solo 
l’Assessorato al Turismo ma anche gli assessorati Ambiente, Parchi, Montagna, Trasporti e 
Pianificazione. 

 
·  La realizzazione di un simile sistema informativo rappresenta l’occasione di coordinare in 

futuro a livello provinciale tutta una serie di progetti locali che si occupano di censimento e 
monitoraggio del territorio (ad esempio il Progetto Itineralp - Comune di Domodossola e il 
progetto Itinera2000 - GAL Azione Ossola) uniformando, estendendo e georeferendo i dati. 

 
·  Tale sistema informativo potrà essere in seguito arricchito con le informazioni di tipo 

ambientale che il Polo provinciale di Educazione Ambientale intende raccogliere nell’ambito 
delle progettualità Agenda 21, costituendone il supporto tecnico per la gestione dei dati. A tal 
riguardo è ipotizzabile il coinvolgimento diretto delle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia che ogni anno possono effettuare specifici censimenti delle risorse territoriali. 

 
·  Il lavoro così concepito consente in seguito il completamento del sito web dedicato in fase di 

realizzazione da parte celle Sez. CAI (www.caivilladossola.it/catasto). Tale sito nasce oggi con 
una pagina di presentazione, e verrà entro l'anno 2000 completato con informazioni storiche, 
naturalistiche, ecc. sulle varie Zone. Man mano che i sentieri censiti verranno messi in 
sicurezza con segnavia e manutenzione del fondo, compariranno in queste pagine tutte le 
informazioni che sono state raccolte, nonché alcuni suggerimenti per la visita, come ad 
esempio dove reperire gli orari per avvicinarsi ai sentieri coi mezzi pubblici ed iniziative 
particolari come uscite con accompagnatori naturalistici o particolari ricorrenze. 

 
·  Tale progetto di pianificazione dei sentieri appare perfettamente in armonia con quanto si sta 

realizzando nella vicina Confederazione Elvetica nell’ambito del progetto denominato 
Gow@alk finalizzato al censimento informatizzato e alla successiva consultazione in rete di 
tutte le informazioni riguardante i sentieri e i percorsi escursionistici. 

 
·  Tra gli sviluppi futuri si segnala anche la possibilità di pubblicare, al termine della messa in 

sicurezza di una parte cospicua dei sentieri censiti, i CD-ROM Zonali, arricchiti di contenuti 
multimediali di presentazione e approfondimento e corredati di tutta la cartografia tematica di 
supporto.  

 
 
 

2. Possibili finanziamenti 
 
·  Il territorio provinciale del VCO si presenta incuneato in territorio elvetico, tra Canton Vallese a 

Ovest e Canton Ticino a Est. I sentieri dell’Ossola in particolare sono annualmente percorsi da 
turisti stranieri provenienti dalla vicina Svizzera. In particolare si ricorda il collegamento con la 



zona del Passo del Sempione, della Valle di Binn, della Valle di Goms, della Val Bedretto, della 
Val Maggia, della Valle Onsernone, delle Centovalli. 

·  Un progetto di cartografia escursionistica deve tenere conto di questa grande opportunità. I 
sentieri superano le limitazioni imposte dai confini di stato e costituiscono il mezzo mediante 
cui le popolazioni confinanti si incontrano e si parlano, scoprono la storia e la cultura del 
territorio attraversato, le bellezze della natura, ritmi di vita antichi e dimenticati, intessono 
nuove e proficue relazioni. In questo modo sarà possibile favorire lo sviluppo di una 
cooperazione transfrontaliera ed aiutare le zone di frontiera interna ed esterna alla Unione 
Europea a risolvere gli specifici problemi determinati dalla posizione di relativo isolamento nel 
contesto di economie nazionali e in quello della stessa Unione Europea. 

·  La cartografia che si propone di realizzare sarà quindi tranfrontaliera, con copertura del 
territorio elvetico intertessato. 

·  Il lavoro sarà svolto in stretta collaborazione con gli organismi elvetici preposti per la 
pianificazione dei sentieri escursionistici: Walliser Wanderwege per il Canton Vallese 
(responsabile Dr. Angelica Brunner) e Associazione Ticinese Sentieri Escursionistici (ATSE, 
responsabile Sig. Franco Dalessi). 

·  Il presente progetto, coniugando valorizzazione della montagna, dell’ambiente, delle attività 
produttive locali, risponde pienamente alle moderne forme di turismo.  

·  Il progetto assume quindi una fortissima connotazione transfrontaliera: questa prerogativa fa 
si che tale progetto presenti tutte le caratteristiche per essere finanziato tramite il programma 
operativo Italia - Confederazione Elvetica INTERREG III attualmente in fase di discussione e i 
cui bandi presumibilmente usciranno nel corso dell’Autunno 2000. 

 
 

 

3. Previsione di spesa 
 
Di seguito si presenta un quadro spesa di massima per avere un’idea dell’impegno di spesa del 
progetto. Tale quadro spesa dovrà essere successivamente raffinato mediante la richiesta di 
specifici preventivi e sulla base di un progetto accurato. 
 
Controllo sul terreno di circa 500 sentieri del territorio 
provinciale 
Rilevamento degli stessi tramite GPS 
Rilievo sul terreno di tutte le piste silvo-pastorali 

250 gg £. 100.000.000 

Digitalizzazione degli elementi puntuali e lineari con 
metodologia GIS 

75 gg £. 30.000.000 

Disegno della base cartografica. 
Redazione e disegno dei tematismi 
Impostazione generale del file, vettorializzazione 
tratti, vettorializzazione campiture, scrittura monti, 
tematismi e simbologia 
Revisione e controlli 

4 carte £. 320.000.000 

Stampa delle cartografle complete e confezionate 
Prove di stampa, revisione e controlli, pellicole e 
cromalin 

4 carte 
10.000 
esemplari per 
carta 

£. 50.000.000 

TOTALE  £. 500.000.000 
 
I costi sono IVA esclusi. 
 

 
 
 

Domodossola, agosto 2000 
 
 



 


